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Notiziario della comunità parrocchiale di S.Giorgio m. in Porcia 
Settimana dal  19 al 26 settembre 1999 

 
LUNEDI’ 20 settembre ’99 
Santi Andrea Kim, sacerdote e Paolo Chong e compagni, martiri, 
Memoria 
 

S. Angelo ore 18.00 
Def.ti Della Maestra Lodovico, Emilia e Amalia 
+ Spagnol Vittorio 
+ Polles Giuseppe 
Def.ti Dante Chiarotto e familiari 
Def.ti Zanetti Angela e fratelli 
+ Vivian Adriano 
Def.ti Racli Pietro e Viol Luigia 
+ Risola Gaetano 
+ Giorgini Angelo 

 
MARTEDI’ 21 settembre ’99 
S.MATTEO, apostolo ed evangelista, Festa 

 
S. Maria ore 18.00 
+ Zanot Giovanni 
+ Simonutti Giovanni 
Def.ti Pes Albino e Cois Amabile 
Risola Gaetano 
In onore della Madonna da p.d. 

 

MERCOLEDI’ 22 settembre ’99 
FERIA DELLA XXV SETTIMANA e tempora d’autunno. 
 

S. Maria ore 17.00 (anticipata) 
Def.ti Baracetti Aldo e Maria 
Def.ti famiglia di Marco Piva 
Def.ti Perin Giacomo, Rosa e Figli 

 
Oggi si compiono 10 anni dall’inizio del 
ministero episcopale tra noi del Vescovo 
Mons. Sennen Corrà, tutti i sacerdoti e i 
fedeli in rappresentanza delle parrocchie 
sono invitate alla Concelebrazione della 

S.Messa  in Cattedrale a Concordia alle 
ore 18.30. 
 
GIOVEDI’ 23 settembre ’99 
BEATO P.PIO da Pietrelcina, memoria 
(Equinozio d’autunno alle ore 13.31) 
 

S. Angelo ore 9.00 
Def.ti Bertoli Celeste e Santa 
Def.ti famiglia Fantin 
+ Poles Guglielmo 
Def.ti di Longo Luigina 
 
DUOMO ore 17.00 Recita del Santo rosario e 
alle ore 18.00 Celebrazione della S.Messa 
 in onore del Beato P.Pio da Pietrelcina in 
occasione dell’inserimento della prima memoria 
liturgica nel calendario universale dei Santi.  

 
VENERDI’ 24 settembre ’99 
FERIA DELLA XXV SETTIMANA e tempora d’autunno. 
 
 

S. Maria ore 9.00 
Ann di Turchet Alfredo 
+ Turchet Antonietta 

 

SABATO 25 settembre ’99 
FERIA DELLA XXV SETTIMANA e tempora d’autunno. 
 

 
Duomo ore 19.00  S.Messa  
+ Lorenzon Gianfranco 
+ Basso Gianni 
+ Santarossa Ernesto 
Def.ti famiglia Navarra, Graziosi e De Ros 
Vincenzo 
Per tutti i defunti dell’AC. 
 
S. Maria ore 16.00 Matrimonio di Zanetti Roberto 
e Pellarin Erica, cel. d. Antonio di Pals

NOTIZIE DIOCESANE 
 

 Il Santo Padre ha nominato suoi 
“cappellani” con il titolo di 
MONSIGNORE il Sac. Ettore Aprilis, il 
Sac. Antonio Canella, e il nostro Don 
Sergio Moretto, Delegato vescovile per 
i Centri Stella Maris e Pasotto di 
Bibione e vicepresidente dell’ODA, 
precedentemente parroco della nostra 
comunità e prima ancora Assistente 
diocesano dell’AC e Direttore della 
Madonna Pellegrina. Al novello Mons. 

Sergio Moretto tutti noi porgiamo vive 
felicitazioni. 
DOMENICA 26 settembre ’99 
XXVI DOMENICA del TEMPO ORDINARIO 
 

DUOMO ore 8.00, 9.30, 11.00, 19.00 
 
Def.ti Chiarotto Dante e familiari 
+ Dell’Agnese Marino 
def.ti Morandin Valentino, Pessotto Vittoria e 
familiari 
+ Pagnossin Sante 
+ Lovisatti Paolo 

 
Duomo ore 11.00, Battesimi di Giorgini Enrico e di 
Giavedon Marco 
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1. Giovedì 23 p.v. si riunisce in Consiglio pastorale parrocchiale per la preparazione del nuovo 
anno pastorale 
 

2. Sabato 25 p.v. in Oratorio nel pomeriggio con una grande Festa si apriranno le attività 
dell’Azione Cattolica dei ragazzi e dei giovani. Si proseguirà  con la S. Messa delle ore 19.00 
per ricordare tutti i defunti dell’associazione, che sarà presieduta da Don Giorgio Bortolotto, 
assistente diocesano del settore giovani dell’AC.  
 

3. INCONTRO DI PREGHIERA PADRE PIO 
Giovedì 23 in Concattedrale S. Marco a Pordenone si si riuniscono tutti i gruppi di preghiera 
della diocesi con il Vescovo per il S. Rosario e  la S. Messa con inizio alle ore 16.00.  Anche 
nella nostra parrocchia in Duomo ci sarà un momento di preghiera con la S. Messa dalle ore 
17.00 per coloro che non possono partecipare all’incontro con il vescovo 

  
 

MUOVERSI DA UN LUOGO ALL'ALTRO PER LA FEDE 
La nascita del pellegrinaggio ai luoghi santi 

 

 Intraprendere un viaggio verso un 
luogo sacro, fuori del territorio della 
propria città, rappresenta un importante 
fenomeno culturale anche per i Greci e per 
i Romani; per i pagani, come per i cristiani, 
ciò che caratterizza questi spostamenti di 
persone, quello che importa, è il punto di 
arrivo, la meta del pellegrinaggi. Ci si 
mette in cammino per raggiungere un 
luogo per motivi diversi e con tempi e 
cadenze variabili; cosi ogni quattro anni si 
celebravano nel santuario di Olimpia, in 
Grecia, incontri a carattere internazionale 
(le olimpiadi) nel corso dei quali non solo 
si svolgevano agoni diversi, ma si 
portavano a compimento incontri 
diplomatici, trattative commerciali, scambi 
culturali, sotto la protezione della divinità: 
per l'occasione, si fermavano anche le 
guerre. Molte migliaia di persone 
convergevano in tale circostanza a Olimpia 
(come a Delfi, ad Atene, a Nemea per 
celebrare avvenimenti analoghi), 
muovendosi in gruppo, tutti insieme verso 
la stessa meta. Ma ci si muove verso un 
luogo sacro anche singolarmente, come 
pellegrini al di fuori del gruppo: si va a 
Delfi per consultare l'oracolo sul proprio 
futuro, si va ad uno dei santuari di 
Asclepio (nell'isola di Coo, o a Pergamo in 
Asia minore, come ad Epidauro) per 
chiedere alla divinità la guarigione dalla 
malattia. 

 I pellegrini spesso dovevano 
percorrere grandi distanze, muovendosi 
per luoghi più o meno noti attorno al 
Mediterraneo, affrontando pericoli di vario 
genere, collegati allo stato delle strade, alla 
situazione atmosferica o alla presenza di 
briganti, rapinatori e pirati. Il viaggiatore 
dell'antichità poteva disporre, durante il 
viaggio, dell'aiuto fornitogli da guide e 
carte stradali, in certo senso simili a quelle 
di oggi. Il più noto fra gli scrittori di 
"guide" fu senza dubbio il greco Pausania 
che, verso il 160-I 80 d.C., preparò una 
accurata Descrizione della Grecia, vero e 
proprio repertorio di tutte le bellezze 
artistiche dei siti da lui visitati. Pausania 
viaggiò molto anche in Siria e Palestina: 
vide - senza però fare riferimento a fatti 
religiosi - alcuni dei luoghi legati alla vita 
di Cristo, come il lago di Tiberiade, il 
fiume Giordano, Gerusalemme e il Mar 
Morto. La Palestina era compresa nei 
circuiti di viaggio, alla pari di tutti gli altri 
territori dell'impero di Roma. Il richiamo 
dei Luoghi Santi, legati alla vita ed alla 
morte di Cristo, portò in Palestina molti 
visitatori, animati da interessi religiosi; 
Melitone, vescovo della città Lidia di Sardi, 
fu fra i primi, già nel II secolo, a recarsi in 
Terrasanta spinto da questo desiderio. 
Dopo di lui vi andarono altri vescovi di 
città dell'Asia, come Alessandro e 
Firmiliano o lo stesso Origene. 

 (Fine prima parte) 


